
2. L'angelico viso
se crudo si mostra,
e sdegno l'inostra

dil duol son anciso.
Mà vien poi diviso
dal duolo cocente,
dal dolce che stilla
ardor che sfavilla,

3. Se fugge spietata
il cor mi si parte,

e teco si parte
quest'alma infiammata.
La Morte havrei grata

si resto dolente,
ma poi quanto torni
Allunga miei giorni,

4. Or vibra tuoi rai,
vezzosa, vezzosa,

Che l'esser ritrosa
m'ancide con guai.
Fuggir pur vorrai,

deh flammi presente,
e mostrammi ogn'ora
cortese mia aurora,

Sigismondo d'India (1582 - 1629)
aus: Le musiche da cantar (Milano 1609) 
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